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 77  PORTOGALLO 

 78  QATAR 

 79  REGNO UNITO 

 80  REPUBBLICA CECA 

 81  REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

 82  REPUBBLICA SLOVACCA 

 83  ROMANIA 

 84  SABA 

 85  SAINT KITTS E NEVIS 

 86  SAINT LUCIA 

 87  SAINT VINCENT E GRENADINES 

 88  SAMOA 

 89  SAN MARINO 

 90  SEYCHELLES 

 91  SINGAPORE 

 92  SINT EUSTATIUS 

 93  SINT MAARTEN 

 94  SLOVENIA 

 95  SPAGNA 

 96  SUDAFRICA 

 97  SVEZIA 

 98  SVIZZERA 

 99  TURCHIA 

 100  UNGHERIA 

 101  URUGUAY 

   

 ——— 

 *Include: Isole Åland. 

 **Include: Guadalupa, Guyana francese, Martinica, 
Riunione, Saint Martin e Mayotte, Saint Barthélemy. 

 ***Include: Azzorre e Madera. 

 ****Include: Isole Canarie. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2018 

  Il direttore generale delle 
Finanze

     LAPECORELLA   

 Il direttore dell’Agenzia 
delle entrate

   RUFFINI    

  18A03146

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 aprile 2018 .

      Richiesta di contributo a copertura delle spese di proget-
tazione definitiva ed esecutiva relative ad interventi di opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio.    

     IL DIRETTORE CENTRALE 

 Visto il comma 1, dell’art. 41  -bis   del decreto-legge 
n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con modificazio-
ni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 (in S.O. n. 31 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 144 del 23 giugno 2017) come mo-
dificato dall’art. 17  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148 (  Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 
16 ottobre 2017), convertito con modificazioni dalla leg-
ge 4 dicembre 2017, n. 172 (  Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 
5 dicembre 2017), che dispone testualmente: «Al fine di 
favorire gli investimenti, sono assegnati ai comuni, com-
presi, alla data di presentazione della richiesta di cui al 
comma 2, nelle zone a rischio sismico 1 ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 
28 aprile 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 108 
dell’11 maggio 2006, contributi soggetti a rendicontazio-
ne a copertura delle spese di progettazione definitiva ed 
esecutiva, relativa ad interventi per opere pubbliche, nel 
limite di 5 milioni di euro per l’anno 2017. Per gli anni 
2018 e 2019 i contributi di cui al periodo precedente sono 
assegnati ai comuni compresi nelle zone a rischio sismico 
1 e 2 per spese di progettazione definitiva ed esecutiva, 
relativa ad interventi di miglioramento e di adeguamento 
antisismico di immobili pubblici e messa in sicurezza del 
territorio dal dissesto idrogeologico, nel limite di 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e di 30 milioni di euro per 
l’anno 2019.»; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 41  -bis    
del decreto-legge n. 50 del 2017 che stabilisce: «I comuni 
comunicano le richieste di contributo al Ministero dell’in-
terno, entro il termine perentorio del 15 settembre per 
l’anno 2017 e del 15 giugno per ciascuno degli anni 2018 
e 2019. La richiesta deve contenere le informazioni riferi-
te al livello progettuale per il quale si chiede il contributo 
e il codice unico di progetto (CUP) valido dell’opera che 
si intende realizzare. A decorrere dal 2018:  

   a)   la richiesta deve contenere le informazioni neces-
sarie per permettere il monitoraggio complessivo degli 
interventi di miglioramento e adeguamento antisismico 
di immobili pubblici e di messa in sicurezza del territorio 
dal dissesto idrogeologico, in caso di contributo per la re-
lativa progettazione; 

   b)   ciascun comune può inviare fino ad un massimo 
di tre richieste di contributo per la stessa annualità; 

   c)   la progettazione deve riferirsi, nell’ambito della 
pianificazione comunale, a un intervento compreso negli 
strumenti programmatori del medesimo comune o in altro 
strumento di programmazione»; 
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 Rilevata la necessità di acquisire dai comuni inte-
ressati i dati richiesti nelle disposizioni normative ri-
chiamate, al fine di determinare, con successivo prov-
vedimento, l’entità del contributo da assegnare, in 
applicazione dei criteri di priorità ed, eventualmente, di 
selezione di cui, rispettivamente, ai commi 3  -bis   e 4 del 
citato art. 41  -bis  ; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Ritenuta la necessità di definire il modello di certifi-
cazione da utilizzare, nonché le modalità di trasmissione 
che gli enti interessati devono rispettare per richiedere il 
contributo erariale predetto per l’anno 2018 e per il suc-
cessivo anno 2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di un 
modello di certificato i cui contenuti hanno natura pretta-
mente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Comuni destinatari del contributo    

     1. Hanno facoltà di richiedere il contributo soggetto a 
rendicontazione a copertura delle spese di progettazio-
ne definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di ope-
re pubbliche, previsto dall’art. 41  -bis   del decreto-legge 
n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato 
dall’art. 17  -quater  , comma 1, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 4 dicembre 2017, n. 172, i comuni che sono compresi 
nelle zone a rischio sismico 1 e 2, ai sensi dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 
28 aprile 2006, alla data di presentazione della richiesta 
di cui al comma 2 del medesimo art. 41  -bis   del decreto-
legge n. 50 del 2017, presentando apposita domanda al 
Ministero dell’interno - Direzione centrale della finanza 
locale, con le modalità ed i termini di cui al successivo 
art. 3 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Modello di certificazione    

     1. È approvato il modello di certificazione informatiz-
zato con il quale i comuni, individuati con le modalità di 
cui all’art. 1 del presente decreto, comunicano la richie-

sta di contributo a copertura delle spese di progettazione 
definitiva ed esecutiva, relative ad interventi di opere 
pubbliche. 

 2. Il modello cartaceo, allegato A al presente decreto, 
costituisce solo la rappresentazione grafica del model-
lo vero e proprio giacente sui sistemi informatizzati del 
Ministero dell’interno - Direzione centrale della finanza 
locale. 

 3. La certificazione dovrà essere compilata esclu-
sivamente con metodologia informatica, avvalendosi 
dell’apposito documento informatizzato che sarà messo 
a disposizione degli enti sul sito web istituzionale del-
la Direzione centrale della finanza locale, nell’«Area 
Certificati».   

  Art. 3.

      Modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, i comuni, entro 
il termine perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24,00 
del 15 giugno per ciascuno degli anni 2018 e 2019, tra-
smettono la certificazione di cui all’allegato modello 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto, 
esclusivamente con modalità telematica, munita della 
sottoscrizione, mediante apposizione di firma digitale, 
del rappresentante legale e del responsabile del servizio 
finanziario.   

  Art. 4.

      Istruzioni e specifiche    

     1. Il modello eventualmente trasmesso con modalità e 
termini diversi da quelli previsti dal presente decreto non 
sarà ritenuto valido ai fini del corretto adempimento di 
cui all’art. 3. 

 2. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente, comporta la non validità del-
lo stesso ai fini del corretto adempimento comunicativo 
di cui all’art. 3. 

 3. È facoltà dei comuni, che avessero necessità di retti-
ficare i dati già trasmessi, inviare, sempre telematicamen-
te, una nuova certificazione, comunque entro i termini di 
trasmissione fissati dal ripetuto art. 3, previo annullamen-
to della precedente certificazione che perderà la sua vali-
dità ai fini del concorso erariale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2018 

 Il direttore centrale: VERDE    
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 ALLEGATO    
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  18A03105

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  19 gennaio 2018 .

      Costituzione dell’organismo nazionale di controllo di cui 
all’articolo 64, commi 1 e 2 del Codice del terzo settore.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante «Disciplina civilistica e fiscale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega al 
Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa so-
ciale e per la disciplina del servizio civile universale», e in 
particolare l’art. 5, comma 1, lettera   f)  , il quale annovera tra 
i principi e i criteri direttivi della delega la revisione dell’at-
tività di programmazione e controllo delle attività e della 
gestione dei centri di servizio per il volontariato, svolta 
mediante organismi regionali o sovraregionali, tra loro co-

ordinati sul piano nazionale, ponendo a carico delle risorse 
derivanti dall’art. 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266, gli 
oneri relativi al funzionamento degli organismi medesimi; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106» (di 
seguito solo «Codice del Terzo settore»), e in particolare 
il titolo VIII - Della promozione e del sostegno degli enti 
del Terzo settore - Capo II, dedicato alla disciplina dei 
Centri di servizio per il volontariato (CSV); 

 Visto l’art. 62 del Codice del Terzo settore, il quale, al 
fine di assicurare il finanziamento stabile dei CSV, istitu-
isce il Fondo unico nazionale (FUN), alimentato dai con-
tributi annuali delle Fondazioni di origine bancaria (FOB) 
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, ed 
amministrato dall’Organismo nazionale di controllo 
(ONC), in conformità alle norme del medesimo Codice; 

 Visto il successivo art. 64, comma 1, il quale qualifica 
l’ONC quale fondazione con personalità giuridica di diritto 
privato, costituita con decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, al fine di svolgere, per finalità di inte-
resse generale, funzioni di indirizzo e di controllo dei CSV; 

 Visto l’art. 64, comma 2, che stabilisce che con il de-
creto ministeriale costitutivo dell’ONC si provvede con-
testualmente alla nomina dei componenti dell’organo di 
amministrazione della fondazione; 

 Acquisite le designazioni dei componenti effettivi e 
supplenti dell’organo di amministrazione dell’ONC, fatte 
pervenire dall’Associazione di Fondazioni e di Casse di 
risparmio (Acri) con nota del 23 ottobre 2017, dal CSV-
net - Associazione nazionale dei centri di servizio per il 
volontariato, con nota del 23 ottobre 2017, dal Forum 
nazionale del Terzo settore, con nota dell’11 dicembre 
2017, quali associazioni più rappresentative sul territorio 


